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Medici in sciopero 
e riforma sanitaria 
D AL primo settembre 18.000 medici ospedalieri 
sono in agitazione. Dopo un primo sciopero, ieri e 
oggi si sono nuovamente astenuti dal lavoro, e una 
nuova serie di scioperi sarà inevitabile se le loro 
richieste non saranno accolte. Questa lotta è appog
giata da altre decine di migliaia di medici condotti, 
mutualistici e farmacisti. Si tratta di una mobilita
zione imponente di una categoria importantissima 
per la vita sociale e scientifica del paese, e a que
sto schieramento si aggiunge l'interesse diretto del
le centinaia di migliaia di infermieri, laboratoristi, 
amministratoli ospedalieri e, indirettamente, di 
tutti i cittadini che hanno diritto all'assistenza ospe
daliera, cioè quasi la totalità dogli italiani. 

Se il governo e il Paiiamento non dimostreran
no di capire le ragioni nazionali di questo vasto mo
vimento, si può prevedere che il Paese sarò scosso 
da una lotta pari a quella che è stata condotta per 
la scuola nazionale. 

E' stato già scritto che gli ospedali italiani so
no Opere pie regolate da una logge del 1890 secon
do la quale, nonostante le modifiche introdotte nel 
15)38 per affermarne l'interesse pubblico, gli ospe
dali devono vivere coi lasciti dei benefattori e es
sere gestiti come qualsiasi azienda commerciale, cioè 
coprire i costi di produzione coi ricavi dalle ven
dite. In questa impostazione privatistica sono da 
ricercare i limiti delle prestazioni sanitarie ai ma
lati, gli sforzi delle amministrazioni ospedaliere per 
comprimere le retribuzioni dei sanitari e degli in
fermieri, i debiti e gli interessi passivi per i denari 
presi in prestito dagli ospedali, giunti tutti sull'orlo 
del fallimento, e quindi la fioritura delle case di cu
ra private, le quali non hanno gli oneri derivanti 
dai servizi pubblici. 

E inoltre, in questa origine caritativa e sponta
nea, non corretta da un piano statale, sono da ricer
care le cause della sperequazione dei posti letto fra 
regione e regione (8 per 1.000 abitanti in Liguria e 
0,8 in Calabria), la sperequazione nelle attrezzature 
fra ospedale e ospedale (dotati alcuni della bomba 
al cobalto e della macchina cuore-polmone, e privi 
altri di apparecchi radiografici, mobili o addirittura 
di Ietti sufficienti). 

I N QUESTA situazione, nessuna iniziativa per la 
riforma degli istituti ospedalieri e dell'assistenza sa
nitaria italiana è partita dal governo o dalla mag
gioranza parlamentare. Né, purtroppo, dalla cate
goria dei primari ospedalieri, anche se molti di essi 
sentono il disagio morale e l'angustia professionale 
cui è costretta la loro attività. D'altra parte, biso
gna dire che enti pubblici e forze politiche anche 
democratiche hanno sottovalutato pur essi troppo 
a lungo la giusta lotta intrapresa dagli aiuti e assi
stenti ospedalieri organizzati nell'Associazione na
zionale aiuti e assistenti ospedalieri (ANAAO): la 
quale, mentre ha chiesto la fine dello sfruttamento 
degli aiuti e degli assistenti e rivendicato una car
riera stabile che assicuri loro condizioni di vita di
gnitose, ha sottolineato l'urgenza di una globale ri
forma del sistema ospedaliero, basata sul riconosci
mento dell'importanza pubblica dell'ospedale e sul
la necessità di un impegno statale concretato in un 
piano edilizio, tecnico-scientifico e finanziario, per 
perequare le differenze fra regione e regione e do
tare tutti gli ospedali dei quadri medici e degli stru
menti scientifici richiesti oggi dalle nuove patologie 
e dalle moderne terapie. 

1 ^ VARI governi centristi hanno sempre sottova
lutato l'urgenza di questo problema non soltanto per 
ignoranza dei suoi termini, ma per aver preferito 
scelte non sociali, favorito investimenti non propor
zionati (basti ricordare che gli ultimi bilanci della 
Difesa e dell'Interno, già cospicui, hanno subito au
menti di oltre il 10 per cento, mentre quello della 
Sanità è rimasto quasi stazionano). 

Solo a seguito delle proteste dei sanitari, e sotto 
lo stimolo di episodi clamorosi sull'arretratezza di 
molti nostri ospedali, di decessi dovuti a mancanza 
di assistenza, di scandalose speculazioni sui medi
cinali, anche nel seno dei partiti di maggioranza so
no maturate istanze di rinnovamento e la coscienza 
della necessità di una riforma. 

Purtroppo, però, durante la discussione inizia
tasi alla Camera sulla proposta di legge Giardina — 
già respinta come inadeguata dal pensiero sanitario 
e dalla coscienza sociale del Paese — incoerenti e 
anacronistiche sono apparse le posizioni di quasi 

Orazio Barbieri 
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Scoperti dagli scienziati 

Congegni di controllo 
per le H sotterranee 

Nuova gravissima minaccia dell'imperialismo USA 

Kennedy mobilita per Cuba 
150 mila soldati 

Proclamati unitariamente 

Metallurgici: 
3 giorni di sciopero 

ogni settimana 

Le truppe saranno 

impegnate anche a 

Berlino 

Per giustificare la polizia 

Una delegazione di operai ed impiegati licenziati dalla FIAT e di membri delle 
Commissioni interne del monopolio torinese è stata ricevuta ieri a Itnma nella sede 
del gruppo parlamentare comunista. I lavoratori hanno illustrato la gravissima rap
presaglia terroristica messa in atto dalla FIAT col licenziamento di 84 dipendenti 
ed hanno chiesto l'impegno a sviluppare una derisa azione per la difesa delle li
bertà nelle fabbriche e del diritto di sciopero. I deputati del FCI hanno esposto le 
iniziative in corso e quelle che verranno prese nei prossimi giorni. 

(A pagina 10 un ampio servizio). 

LON'DRA. 7. 
GÌ: scienziati di 35 paesi che 

a Londra partecipano alla con
ferenza - Pugwash - avrebbero 
trovato una soluzione al pro
blema del controllo delle esplo-
s:on. nucleari sotterranee, pnn-
c.pale ostacolo emerso duran
te le conferenze sul d.sarmo. 
GÌ. sc.enziati hanno dcc;so di 
sottoporre la loro <oluz:one ai 
capi d; Stato delle prandi po
tenze 

La soluz.one consisterebbe 
nella costruzione d. stazioni 
automat.che d: r.levamenti si
smici Le stazioni, denominate 
• Black Boes -. verrebbero Si
gillate a rum ri. un ente inter
nazionale e poste ne: vari pae-
s.. 11 loro numero dovrebbe es
fere concordato prm-eniivamen-
le. Gli «c.enziati al riguardo 
sottolineano, ;n una dich.ara-
zìon* esimine, che congegni dej 

genere non metterebbero in 
per.colo la sicurezza dei paesi 
ne-, quali verrebbero collocati. 

11 prof I K T..mm. della 
delegazione soviet.ca ha indi
cato che i - biack boxes - ver
rebbero restitu.ti a scadenze 
regolari all'autorità interna
zionale per il controllo dei dati 
rilevati daRli apparecchi del
le stazioni - I questo modo — 
ha detto lo «cionz.ato — sa
rebbe possib.le avere informa-
z.oni assolutamente sicure sen
za svolgere indagini nel ter-
ntor.o di un paese -. 

E' stato deciso che la pros
sima conferenza - pugwash - si 
riunirà l'anno prossimo in In
dia Alla conferenza di que
st'anno hanno partecipato oltre 
duecento scienziati, di cui ven
ti sovietici Lord Bertrand 
Russel è stato eletto presiden
te del comitato 

Mercoledì prossimo ri
prenderà la grande lotta dei 
metallurgici: un massiccio 
programma di scioperi è sta
to concordato ieri dai tre 
.sindacati di categoria — 
FIOM-CGIL. FIM-CISL e 
UILM — per tutte le azien
de private. Inizicranno mer
coledì 12 i metalmeccanici 
milanesi, con uno sciopero 
provinciale di 24 ori-, che nei 
giorni successivi diventerà 
dì 4 ore. a tempo indetermi
nalo. Giovedì, venerdì e sa
bato sciopereranno gli altri 
metallurgici italiani, i quali 
ogni settimana si asterran
no «lai lavoro in queste gior
nate. anch'essi a tempo tn-
delermlnaio. finche ia Con_ 
[industri;* ii-^n muterà so
stanzialmente le sue posizio
ni. In questo periodo r ima
ne inoltre ronfermata la so
spensione di t inte le presta
zioni straordinarie di lavoro. 

« Le organizzazioni sinda
cai, — informa un comuni-
rato ' •"•nnunto diramato ieri 
— si terranno in contatti-
fra loro durame le prossime 
solinnane per esaminare lo 
andamento e lo sviluppo de l . 
la lotta». La battaglia della 
più forte categoria dell'indu
stria torna auindi nel vivo. 
dopo i sei scioperi precedenti 
(per un totale di nove gior
nate) , con l'obiettivo della 
conquista del potere sinda
cale nella fabbrica e di un 
contratto radicalmente inno
vato. 

In serata, il ministro del 
Lavoro ha convocato le parti 
— sindacati e Confìndustria 
— per un incontro da tenersi 
lunedi. 

Ieri sono proseguite le 
trattative iniziate giovedì fra 
sindacati ed Intersind, in 
merito alla contrattazione 
dei tempi n d?°Ji organici 
per le lavorazioni a catena, 
come conclusione dell'accor
do sui cottimi, già siglato. 
Gli incontri proseguiranno 
nei prossimi giorni La UIL 
intanto ha chiesta alla FIAT 
l'inizio di una trattativa 
aziendale unitaria, 

Il Festival si è aperto ieri 

A congresso 
gli Amici 

dell' Unità 
Il Festival nazionale del -

VUnità è iniziato ieri sera a 
Milano. La manifestazione 
nazionale della s tampa co-
m u n i t a si t iene al Parco 
Lambro. E' s tata aperta da 
un brere discorso del compa. 
gno Checchini. responsabile 

zione per l'Unità aveva rag
giunto la somma di 55 mi
lioni. 

Accanto al nutr i to pro
gramma dedicato alle mi
gliaia di visitatori ed alle in
numerevoli delegazioni di 
compagni che da tutta Ita 

della sezione Stampa e p r o ^ ^ n y j ^ ' ^ 
paganda della Federazione, 
il quale ha annunciato che 
a Milano e nella provincia, 
ieri 6cra alle 21, la sottoscri-

Impegni 
di diffusione 
per giovedì 

Il Comitato «li Zona 

del Gargano ( F o g g i a ) 

si è i m p e g n a l o a diffon» 

dere 1 5 0 0 cop ie del* 

T« Unità » del 1.1 prò*. 

s i m o con la pubblica

z ione del le Tes i p e r il 

X Congresso del PCI. 

La Federaz ione di Ro

m a lo stesso g iorno dif

fonderà 7 5 0 0 cop ie . 

lombardo, nel quadro del 
Festival si torr.inno due im
portanti manifestazioni poli
tiche: oggi, in Federazione, il 
Congresso nazionale dell 'As
sociazione Amici dell 'Unità 
presieduto da Luigi Longo e. 
domani l 'Incontro per il di
sarmo organizzato dalle don
ne comuniste. All 'Incontro — 
che si svolgerà al Parco 
Lambro — partecipano dele
gazioni di Lidice, Oradour, 
Varsavia, Marzabotto, Hiro
shima: parlerà il compagno 
on. Mario Alicata. 

D o m e n i c a pomeriggio. 
sempre al Parco Lambro, alle 
17, la manifestazione centra
le del Festival, con il discor
so del compagno Palmiro 
Togliatti. 

Al Festival di Milano par
tecipano, quali graditi ospiti 
del nostro giornale, rappre
sentanti dei quotidiani comu
nisti dell'Europa occidentale 
e dei paesi socialisti. 

(A pagina 3 un ampio 
servizio da Milano). 

WASHINGTON, 7 
Il presidente Kennedy ha 

chiesto oggi al Congresso la 
autorizzazione a mobilitate 
« al più presto possibile » 
cen tocinqiiuntnm ila uomini 
della riserva < por fronteg
giare la tensione mondiale 
provocata dalle erisi di Cu
ba e di Merlino ». 

11 gravissimo gesto getta 
un'ombra sinistra sulla già 
tesa situazione internazio:ia-
le. Iìsso infatti apre la por
ta ad ogni tipo di provoca
zione anna ta contro Cuba, 
mentre la motiva/ione ad
dotta ila Kennedy rischia di 
far acuire tino al limite il 
problema berlinese, mostran
do un chiaro cedimento ai 
circoli oltranzisti americani, 
che da qualche .-.ettimnna 
vanno rivendicando una po
litica ancor più aggressiva 
nei confionti dell 'Unione So
vietica, f* alla pressione del
l'asse Parigi-Bonn. 

In realtà, come è ben noto. 
nessuna iniziativa sovietica 
a Berlino giustifica piovve 
dimenti del genere: i come 
l'ultima nota sovietica sotto
linea, l 'URSS continua a ri
vendicare un accordo atto a 
risolvere pacificamente quel
la questione e invita gli Stati 
Uniti a muoversi in tale di
rezione. 

Per quanto riguarda Cu
ba, la stessa Casa Bianca è 
stata costretta ad ammette
re. nei giorni scorsi, che le 
anni e il materiale militare 
acquistati dal governo del
l'Avana a Mosca hanno ea-
ra t te ie puramente difensivo 
e che nessun atto concreto 
compiuto dai dirigenti cuba
ni pone in questione la si- • 
dirozza degli Stati Uniti. | 

Le giustificazioni addotte . 
da Kennedy sono dunque | 
del tutto fittizie e non servo
no a nascondere il reale si- 1 
gni.'l. 'n della decisione di ' 
richiamare i riservisti, che i 
e quello di un cedimento d i - I 
nunzi alla campagna condot- . 
ta dai gruppi oltranzisti, in | 
particolare sul problema di 
Cuba. I 

Proprio oggi, i capi repub- * 
hheam del Congresso hanno i 
sollecitato l'adozione di una I 
risoluzione bipartitica, che -
autorizzi Kennedy a fare r i - | 
corso alle truppe americane 
< se ciò si rivelasse necessa- I 

nella crisi con l'Ava-

Fonti ufliciali hanno rife- I 
rito s tamane che il governo 
di Washington ha invitato i | 
governi «Iella Gran Breta
gna, della Germania occi- | 
dentale, della Grecia e della ! 
Norvegia ad intervenire I 
presso gli armatori dei r i - . 
spettivi paesi affinché si | 
astengano dal t rasportare 
materiale mili tare sovietico I 
a Cuba ' 

Il passo a Londra, a Bonn. ' 
ad Atene e ad Oslo fa se- • 
guito alla denuncia di alcu- • 
ni settori del Congresso, se- | 
condo la quale navi di < nu- . 
morosi paesi atlantici > sono | 
impiegate nel trasporto del
le ai mi acquistate da Cuba I 
nell 'URSS. Motivato con ar- * 
gomenti * atlantici >, esso è i 
tanto più grave in quanto I 
nessun impegno obbliga i ' 
paesi membri della NATO a • 
seguire gli Stati Uniti nella | 
azione contro Cuba. 

Polemica 
anticomunista di 
Taviani su Bari 

Francavilla documenta le provocazioni poliziesche - Salotto 

illustra la legge per la « giusta causa » nei licenziamenti 

La Camera ha ieri discusso 
ampiamente degli incidenti 
verzicatisi a Bari il 24 e il 
25 agosto, quando la polizia 
aggrediva una manifestazio
ne di edili in sciopero e pro
cedeva ad arresti indiscrimi
nati di lavoratori. 

Il ministro TAVIANI, ri
spondendo alle molte inter
rogazióni che erario slate pre
sentate in merito, ha difeso 
pienamente l 'operato della 
polizia, del prefetto (recente
mente promosso a direttore 
generale degli Affari gene
rali al Viminale) e del que
store, facendo risalire la re
sponsabilità dei fatti « ad un 
modo di concepire ed a t tua
re le lotte del lavoro che non 
rifiuta, anzi addir i t tura giu
stifica. il ricorso alla violen
za >. Tale grave affermazione 
era peraltro contraddetta 

dalla stessa ricostruzione de 
gli avvenimenti : infatti, il 
ministro riconosceva che da 
parte degli scioperanti non 
ci fu. il 24 agosto, alcuna vio
lenza nei confronti della po
lizia. Lanci di sassi e di b i 
ciclette si ebbero soltanto 
quando la polizia p rocede re 
allo « scioglimento coattivo > 
della manifestazione. Così il 
ministro Taviani ha dovuto 
ammettere anche l'azione d i 
stensiva esercitata, nella se
rata del 24. dal segretario 
della locale Camera del La
voro con un discorso tenuto 
ai dimostranti . 

Gli incidenti furono tu t ta
via più gravi il giorno suc
cessivo. 25 agosto, quando, 
secondo il ministro, gli scio
peranti < si r iversavano in 
massa sul piano stradale, lo 
occupavano interamente con 

r 

Il tributo 
di Taviani 

Lu 

rio > 
na 

Congedati 

militari 

in URSS 

, n l 

MOSCA. 7. I 
La TASS ha ro?o noto 0£fii ' 

che 1 militari sovietici tratto- • 
nuti in servizio oltre il termine ( 
normale a causi della orisi di 
Berlino, saranno nnndati 
congedo 

J/aijenzia sovietica ha pre-
cisnto chi* il maresciallo rtodion I 
Malinovsky. ministro della di- • 
fe^a. ha ordinato il congedo de- | 
sii uomini che hanno prestato | 
servizio nello formo armate ol
tre il termine previsto dalla I 
legge. \ 

versione dei fatti di 
Bari esposta alla Camera 
dal ministro Tnitiutu non si 
differenzia, per gran parte, 
da quella tipica dei gover
ni centristi: piena difesa 
dell'operato della potuta, 
elogio del prefetto e della 
burocrazia, elencazione del
le * violenze » perpetrate 
dagli operai e dagli elemen
ti « facinorosi ». Se l'at
tacco ai sindacati è stato 
più sfumato, e se non è 
neppure mancato un rico
noscimento dell'atteggia
mento responsabile tenuto 
dai dirigenti della CDL, 
particolare rilievo e stato 
però dato, con ostentazio
ne all'attacco contro il no
stro partito e contro la sua 
ideologia « sovversiva e an
tistatale ». 

Certo, il ministro Tavia
ni ha cercato di evitare le 
grossolanità dei suoi prede
cessori, accennando qua e 
là allo stato di esaspera
zione generato dagli squi
libri sociali e. dalle condi
zioni del Sud e al dovere 
di « t!iipar:ia(ifà » dei pub
blici poteri net conflitti di 
lavoro. Ma queste cautele 
ìion fanno che rendere con
traddittorio e perfino ipo
crita l'orientamento di go
verno qual è uscito confer
mato dalle dichiarazioni del 
ministro. 

Non vi è stata, nella sua 
esposizione, una sola paro
la — diciamo una sola — 
di denuncia o di critica 
del comportamento padro
nale a Ilari. Non vi è stato 
un solo riferimento allo 
sfrvitamento e alla specu
lazione imperanti e all'in
transigenza padronale co
me vero elemento di vio
lenza, di disordine, di pro
vocazione antidemocratica: 
il presunto « Stato impar
ziale » esaltato da Taviani 
non ha nulla da obiettare 
in proposito. 

Viceversa, il presunto 
• Stato imparziale » scaglia 
la polizia contro i lavora
tori che reagiscono a que
sto stato di cose, anzi oraa-

biciclette e iniziavano una 
fìtta sassaiola contro la sede 
dell' Associazione industriali 
edili e contro le forze dell 'or
dine >. Dopo avere esaltato la 
azione della polizia contro gli 
scioperanti, non può non es 
sere giudicata priva di un 
serio, concreto contenuto, la 
successiva affermazione del 
ministro, secondo la quale le 
forze dell 'ordine dovrebbero 
astenersi dall ' intervenire nei 
conflitti del lavoro e gli or 
gani del governo « favorire 
eque soluzioni che vengano 
incontro alle richieste dei 
più deboli >. Taviani ha d 'al
tra par te ammesso anche la 
esistenza di condizioni "di 
reale disagio nelle masse po
polari del Meridione. 

Ala grave e ingiustificato, 
dopo questa esposizione, l 'at
tacco all 'azione del partito 
comunista, con il quale si è 

I
- conclusa la risposta del mi

nistro agli interroganti" « fn 
questa occasione — e«li ha 

I d e i l o — emerge chiara la 
contraddizione che accompa-

I g n a la politica dei comunisti: 
mentre da un lato essa re-

I clama il rispetto delle l iber
tà costituzionali e dello Stato 
di diritto, non intende ri-

I n u n c i a r e alla propria conce
zione. per cui Io Stato viene 

I presentato come strumento di 
oppressione di una classe sul-

I l 'altra. Lo Stato democrati
co -— egli ha proseguito — 
deve essere il terreno di in-

I contro di tutti i cittadini. 
Non accettare questa p r s -

I messa significa collocare la 
propria azione fuori della de
mocrazia >. 

| Pr imo degli interrogati «'• 
prendere la parola e stato il 

| vicesegretario del FLI. on. 
' FF.RIOL1, il quale, spesso 

I interrotto dA deputati co
munisti e socialisti, ha volu-

- to sostenere che i fatti di 
I Bari sarebbero, dopo quelli 

I avvenuti a Torino nel luglio 
scorso. < il secondo anello del 
piano insurrezionale dei co-

I munisti >. « l 'n piano preor
dinato c'è stato — ha affer

tilirà una caccia all'uomo 
non sembrando sufficiente 
sciogliere con la forza una 
manifestazione, getta il suo 
peso tutto da una parte 
secondo le sollecitazioni 
della destra economica e 
politica, chiama questo 
« non scendere a compro
messi sul terreno dell'ordi
ne democratico ». 

E' abbastanza sorpren
dente che il ministro Ta
viani, proprio nel momento 
in cui teorizza questa linea 
di condotta, ci rimproveri 
'a nostra concezione dello 
Stato « come strumento di 
oppressione di una classe 
sull'altra ». Di questo ca
rattere classista dello Stato 
e dei governi democristia
ni proprio il ministro Ta
viani offre una conferma 
quando espone i concetti 
clic s'è visto e che sono 
in aperto contrasto, chec
ché l'on. Taviani ne pensi, 
con il concetto di democra
zia che sta alla base della 
nostra Costituzione. Eri
dentemente l'on. Taviani. 
con la sua tirata contro il 
nostro partito, ha creduto 
di doucr pagare il suo do
veroso tributo alla destra 
conservatrice e reazionaria 
che con rabbia chiede l'ac
centuazione dell'orienta
mento anticomunista del 
governo. Ma dove andrà a 
finire, per questa via, il 
contenuto * rinnovatore » 
della politica di centro-sini-
stia? Del resto, possono le 
violenze di Bari e la loro 
giustificazione essere di
sgiunte dal quadro politico I ugualmente presenti erano 
dell'alleanza a destra di * lavoratori democristiani, so-
Xapoli, che il Popolo addi- i cialisti, di destra anche, m 

I difesa dei loro diritti. Ma i 
• lavoratori hanno sempre t e . 
| mito un atteggiamento r e 

sponsabile. e nulla sarebbe 
I accaduto se non ci fosse sta-
1 to l ' intervento della polizia. 

I chc ancora una volta, de
ludendo le aspettative dei 

I lavoratori, è stata schierai» 
I a difesa degli interessi dei 

padroni ». 
I Infine, il compagno Fran-

I mato il compagno FRANCA
VILLA che successivamente 

I h a preso la parola — ed e 
stato un piano di provoca-

I zione. perche ha visto sca-
I ghata la polizia contro gli 

strati più poveri dei lavora-
I tori bares. 

Kd una d«.'le eniavi di que-

I sta azione provocatoria sta 
anche noj legami farw.liari e 

Ì d'interessi esistenti tra i rap
presentanti levali dell'autori -
tà dello Stato, burocrati e di-

I ngent i delle force di poh-
• zia, e i grandi speculatori 

I baresi. Ora si vogliono adde
bitare ai comunisti le respon-

I sabilità dei disordini che sì 
sono verificati ' i comunisti, 

. certo, erano presenti, come 
I sono sempre presenti in tut te 

le lotte dei lavoratori: ma 

riffura esalta come « adem 
pimenti di un dovere civi
co » e come coerente con 
la « Zinca politica nazionale 
di centro-sinistra »? 

Certo è che, così stando 
le cose, parlare di un * lo
gorio » della situazione po
litica, come ha fatto il com
pagno socialista De Marti
no, e inevitabile, ed è il 
meno che si possa fare. 

* cavilla ha denunciato il fatto 

I (Segue in ultima pmginm) 


